
 
 

 

 
 

 

 

    

Ministero dell’Istruzione e del Merito  – USR Lazio   
CPIA N. 6 INTERPROVINCIALE RIETI - ROMA  (RIMM035009) 

VIA CESI N. 1 – 02100 RIETI  -  Telefono 0746 253318 

 

con sedi associate in Guidonia (RM), Monterotondo (RM), Campagnano di Roma (RM), Subiaco (RM)  sez. carceraria (RI) Poggio Mirteto (RI) 

 Email rimm035009@istruzione.it -   Pec rimm035009@pec.istruzione.it 

Codice fiscale  90073000573  COD. univoco  UFVMJV 
 

========================================================================================================================= 

Prot. n. 4433 del 13 .11.2023 
 
            All’albo     
            All’amministrazione Trasparente  

 
 
 
 

Oggetto: Determina a contrarre per l’affidamento diretto della fornitura della licenza d’uso in relazione a Progetto 

1.4.1 - Esperienza del Cittadino - Scuole - Giugno 2022 ammesso a finanziamento con Decreto n° 68 - 2 del 27/06/2022 

del Dipartimento per la trasformazione digitale, CUP D11F22003200006, per un importo del contributo pari a Euro 7.301,00 

a valere sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico “Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Scuole 

Giugno 2022” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa 

NextGenerationEU , a TELEXTITALIA DI CURZI VINCENZO S.A.S. - ROMA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del 

D.L. n. 76/2020, per l’acquisizione dei servizi previsti dal PNRR “ 

 

CUP: D11F22003200006 

CIG: ZAB3966492 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n.1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT 161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Misura 1.4.1 “Esperienza 

del cittadino nei servizi pubblici” con una dotazione complessiva di 613.000.000,00 euro; 

 VISTO l’Art. 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 

recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 
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VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, 

n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per Pagina 2 di 4 l'efficienza della giustizia» che, tra l’altro, al secondo 

periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che “Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione 

delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale di concerto con il 

Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di organizzazione dell’Unità di Missione del Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale, ai sensi dell’art. 8 del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO l’art. 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 

dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai 

commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation 

EU, il Ministero dell'economia e delle finanze – 4 Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 

disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge. 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che definisce le modalità, le tempistiche 

e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti 

e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione 

Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce procedure 

amministrativo-contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di 

pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; VISTA la Circolare 

del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello 

Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante “Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti”; 

VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente”; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 

ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, 

finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Piano Nazionale di Pagina 3 di 4 Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative”; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 



generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche 

per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 

PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in particolare l’articolo 41, comma 1, che 

modifica l’art.11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP, 

prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 

l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in 

particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 

dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTO l’Art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 

Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

VISTA la candidatura inviata su PA digitale 2026 del 19/10/2022 all'Avviso Pubblico “Misura 1.4.1     ESPERIENZA  DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE (GIUGNO 2022)” - PNRR  M1C1 Investimento 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE  EUROPEA - NextGenerationEU –  per l’implementazione di un 

modello standard di siti web destinato  alle comunità scolastiche; 

VISTA l'ammissione della candidatura su PA digitale 2026, identificata con n. 14694; 

VISTO  il decreto di finanziamento n. 68 – 2 / 2022 – PNRR (Finestra temporale n. 2 dal 24/09/2022 al               21/10/2022) 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale  con il quale veniva assegnata a 

questo Istituto il finanziamento di € 7.301,00 nell’ambito del progetto  in oggetto, allo scopo di implementare un modello 

standard di siti web per le comunità scolastiche; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l'affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituto CPIA 6 Interprovinciale Rieti Roma”, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO il decreto di assunzione dell’incarico di RUP, prot. 64 del 09/01/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 101 

e 111 del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle 

Linee Guida A.N.AC. n. 3; 



VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso 

di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di 

interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata 

norma; 

VISTO l'articolo 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, il quale dispone che «prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

RICHIAMATO l’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 per il quale «le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (anche senza previa consultazione di due 

o più operatori economici) o per i lavori in amministrazione diretta»; 

RICHIAMATE le LINEE GUIDA ANAC n.4/2016, aggiornate con delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018 ed 

aggiornate con delibera del Consiglio n.636 del 10 luglio 2019; 

CONSIDERATO che le suddette LINEE GUIDA N.4, al punto 4.3.2., per gli affidamenti di modico valore o per affidamenti 

effettuati nel rispetto di apposito regolamento già adottato dalla stazione appaltante, prevedono che l’onere motivazionale 

relativo all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di concorrenza possa essere espresso in forma sintetica; 

CONSIDERATO inoltre che le stesse LINEE GUIDA N.4 stabiliscono che in determinate situazioni, come nel caso 

dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del 

fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dall’articolo 1, comma 78, della 

legge n. 107 del 2015; 

VISTA la Delibera di approvazione del PTOF relativa al triennio 2022/25 del Consiglio di istituto; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. n. 73 del 9 febbraio 2023, di approvazione del Programma Annuale 

Esercizio finanziario 2023; 

CONSIDERATO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; CONSIDERATO che la Legge n. 

208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto 

che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 

disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), 

anche per acquisti superiori a 5.000,00 euro; 

CONSIDERATO pertanto che siffatto acquisto rientra nei cc.dd. acquisti di modico valore, e che l’entità della presente 

spesa rende poco funzionale la scelta di procedure di gara diverse dall’affidamento diretto; 

CONSIDERATO che, relativamente alla fornitura di cui sopra, non ci sono “convenzioni attive” sulla piattaforma CONSIP; 

VERIFICATO che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto all’acquisizione in 

oggetto mediante ordine diretto sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul portale Consip 

“Acquistinretepa", i servizi maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell'Istituto sono risultati esseri quelle dell'operatore 

economico TELEXTITALIA DI CURZI VINCENZO S.A.S., concessionaria di zona di Argo Software S.r.l.; 

TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall'operatore di cui sopra, per un importo pari a € 5.000,00 IVA esclusa, 

rispondono ai fabbisogni dell'Istituto, in quanto l’attivazione dei servizi suddetti integra appieno gli applicativi già in uso in 

questo Istituto; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore è il fornitore dei software in uso presso questo Istituto, tenendo  conto del 

grado di soddisfazione maturato nel tempo, della qualità della prestazione e dei servizi offerti; 

 TENUTO CONTO che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai  sensi dell’art.  

103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, per la comprovata solidità dell’operatore economico;  

  VERIFICATA la congruità del prezzo in rapporto alla qualità del bene/servizio offerto; 

DATO ATTO che il contratto/ordine, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto a 



condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture 

comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che la Stazione appaltante ha acquisto la regolarità contributiva (DURC) e verificato l’assenza di 

annotazioni da parte dell’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) dell’operatore affidatario;  

TENUTO CONTO che per i requisiti di carattere generale, la Stazione appaltante acquisirà dichiarazione dell’affidatario, 

attestante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, il possesso degli stessi;  

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, non si applica il 

termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG SIMOG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»); 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nella programmazione di spesa per 

l’anno 2023; 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1.di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. a), del DL 76/2020, come modificato dal DL n. 77/2021, convertito nella Legge 

n. 108/2021, l’affidamento diretto, tramite Ordine Diretto sul MePA, dei servizi per la realizzazione di quanto previsto dal 

PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - di nominare il Dirigente Scolastico pro tempore, Prof.ssa Gerardina 

Volpe , quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016; 

1. di autorizzare la spesa complessiva di € 5.000,00 IVA esclusa (€ 6.100,00 IVA inclusa) da imputare nel Programma 

Annuale per l’e.f. 2023, a carico del P 01/PN; PNRR M1C1 Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziato 

dall’Unione Europea - NextGenerationEU 

2. che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica come previsto dal DM n. 

55/2013 

 
 
   Il Dirigente Scolastico  
 Prof.ssa Gerardina Volpe  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
 


